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Federmeccanica: «L'obiettivo 
ridimensionare il sindacato» 
Un documento degli industriali in vista dei contratti dell'85 - Su salario, orario, 
occupazione non si dovrà trattare - Rapporti diretti tra padrone e lavoratore 
La pretesa di voler «far tornare nel suo alveo naturale un fiume in piena» 

MILANO — Con largo anticipo sul la 
scadenza del contratto nazionale di la-
'voro (1986), l'organizzazione degli Indu
striali metalmeccanici ha messo a pun
to la propria strategia In fatto di «rela
zioni sindacali». SI tratta di u n docu
mento lungamente discusso all'Interno 
della Federmeccanica, approvato lo 
scorso 30 novembre e Ieri Infine presen
tato alla s tampa. Obiettivo dichiarato 
della Federmeccanica è dunque quello 
di «ridurre lo spazio dell'Influenza s in
dacale nel riguardi del lavoratori». Il 
s indacato In questi anni — hanno ricor
dato Luigi Lang, presidente, e Felice 
Mortlllaro, consigliere delegato della 
Federmeccanica — «ha occupato spazi 
non suol; oggi si tratta di farlo tornare 
nel suo alveo naturale, come u n f iume 
dopo u n a piena». 

Come si può raggiungere questo 
obiettivo? Innanzitutto — è la prima 
risposta degli industriali metalmecca
nici — puntando a «stabilire una "linea 
diretta" tra lavoro e Impresa». Non è 
detto Infatti che si debba continuare a 
considerare 1 s indacati «rappresentativi 
per presunzione» del lavoratori (hanno 
lo scopo di rappresentare 1 lavoratori, 
ergo li rappresentano). Anzi: sono pres
soché Infinite le occasioni in cui l ' im
prenditore può — e deve, secondo la Fe
dermeccanica — eludere l'impaccio 
rappresentato dal sindacati e costruire 
u n rapporto diretto, senza intermedia
ri, con il s ingolo e i gruppi di lavoratori. 

Fine della contrattazione collettiva, 
allora? No, per carità, dice Lang. Il qua
le poi passa prontamente ad elencare 
gli argomenti che a suo modo di vedere 
sono «tabù»: 11 salario, innanzitutto 

(«perché gli automatismi già ci portano 
a superare 1 tetti programmati, e quindi 
non c'è spazio per ulteriori aumenti»); e 
poi la normativa, perché «già si è andati 
troppo avanti negli anni passati»; per 
concludere con le ristrutturazioni («in 
quanto il fatto della ristrutturazione at
tiene al rischio Imprenditoriale e non 
può essere, dunque, oggetto di contrat
tazione»). 

Cosa rispondere alla proposta di ri
duzione d'orario? Che è un «falso obiet
tivo». La questione, per la Federmecca
nica, è piuttosto quella se consentire o 
rifiutare al sindacati di assumere il 
controllo della distribuzione e della oc
cupazione della forza lavoro, rendendo
la una variabile Indipendente dalle tec
nologie e sottraendola di fatto al con
trollo imprenditoriale». «La materia 
della occupazione — spiega megl io 11 
documento della Federmeccanica — 
non può rientrare nella contrattazione 
collettiva, perché negoziando Intorno 
all 'occupazione si negozia di fatto sul la 
Iniziativa economica e sugli s trumenti 
attraverso I quali essa si realizza». 

Analogamente , «le professionalità 
emergenti non possono essere rivaluta
te con 11 contratto collettivo, m a vanno 
gest ite in termini di mercato» e «le retri
buzioni di merito sono fuori della con
trattazione collettiva». I contratti na
zionali servono per dare all' imprendito
re «un quadro di certezze sulle quali 
contare senza ulteriori vincoli. Soltanto 
se vorrà migliorarlo o diversificarlo po
trà aprire u n a fase di contrattazione 
aziendale» (esemplo: «Se il tondinaro 
bresciano vorrà lavorare solo di notte, 
ne parlerà col sindacato»). 

Il di lemma, dice Infine Lang, «non è 
tra occupazione o disoccupazione, m a 
tra mobilità o immobil ismo, tra rischio 
e garantismo». «Fare leva sulle fasce 
della società — m e n o numerose di 
quanto si creda — che per ragioni og
gettive sono escluse dal processo di in
novazione, offrendo a queste una pro
blematica solidarietà che si estrinseca 
nella "redlstrlbuzlone del lavoro" è la 
strada della conservazione e della rea
zione». «La tendenza alla contrazione 
degli organici nell'industria tradizio
nalmente "labour Intensive", e segna
tamente dell'industria metalmeccani
ca, è irreversibile» e anzi non ha ancora 
registrato da noi «l'imponenza registra
ta in Gran Bretagna, negli USA, in Ger
mania». 

Ergo, l'associazione degli Industriali 
metallurgici reclama «la scelta corag
giosa di un'ampia liberalizzazione del 
mercato del lavoro In "entrata" e In 
"uscita" (il l icenziamento considerato 
come m o m e n t o normale della vita la
vorativa e non come trauma caricato di 
significati psicologici, morali e anche 
religiosi)»; sarebbe questa «la via alter
nativa ad inutili e costose operazioni 
vetero-keynesiane, che per esperienza 
storica antica e recente producono con
seguenze opposte a quelle che si pro
pongono». 

Fuori, a poche decine di metri dalla 
saletta della conferenza stampa, mi
gliaia di lavoratori metalmeccanici sfi
lavano In corteo, nello sciopero regio
nale di categoria contro i l icenziamenti 
alla Magneti Marelli, anacronistica 
«variabile» del «rischio d'impresa». 

Dario Venegoni 

La Zanussi è degli svedesi 
Uassemblea degli azionisti ha deciso 
il 49% della proprietà alVElectrolux 
L'operazione verrà attuata con un aumento di capitale - Escono praticamente di scena i vecchi proprietari 
Gian Mario Rossignolo designato come nuovo presidente - La Regione Friuli partecipa con l'll% 

PORDENONE — Ieri è stata 
ufficialmente costituita la più 
potente struttura internaziona
le del settore degli elettrodo
mestici: si tratta del raggrup
pamento formatosi con l'acqui-
sizione della Zanussi da parte 
del colosso svedese Electrolux. 
La società svedese occupa circa 
90 mila persone, possiede 120 
stabilimenti sparsi per il mon
do, con un fatturato prossimo 
ai 7.000 miliardi di lire; la Za
nussi ha attualmente quasi 20 
mila addetti, fattura intorno ai 
1.600 miliardi, ma registra de
biti ingenti che raggiungono or
mai gli 800 miliardi. 

Ieri a Pordenone si è riunita 
l'assemblea degli azionisti della 
Zanussi che ha deciso prima la 
svalutazione del capitale, da 80 
a 4 miliardi, per poi deliberare 
l'aumento a 104 miliardi, ne
cessario per fare entrare i nuovi 
soci svedesi. Così da ieri il se
condo raggruppamento metal
meccanico privato italiano è 
passato sotto il controllo della 
multinazionale svedese Ele
ctrolux. Si è realizzato, dopo 
una agonia durata due anni, il 
cosiddetto salvataggio della Za
nussi. 

La famiglia è praticamente 
uscita di scena, controlla ora il 
3% della società, il presidente 
Gianfranco Zoppas (marito di 
una delle figlie di Lino Zanussi, 
il fondatore dell'impresa) non è 
stato riconfermato, mentre il 
consiglio d'amministrazione ha Gianmaria Rossignolo Franco Zoppas 

nominato presidente delle in
dustrie Zanussi spa Gian Mario 
Rossignolo (presidente della 
RIV-SKF, controllata anch'es
sa dall'Electrolux), ammini
stratore delegato Carlo Verri 
(direttore generale della RIV-
SKF). Vicepresidente della Za
nussi è lo stesso presidente del-
l'Electrolux Hans Werthen, 
mentre nel consiglio di ammi
nistrazione entrano altri mem
bri svedesi di primo piano, qua
li l'amministratore delegato 
Anders Scharp, il suo vice Len-
nahrt Ribohn, il direttore gene
rale Gosta Bystedt. 

In rappresentanza degli 
azionisti italiani sono: Paolo 
Baratta (presidente Crediop), 
Luigi Cimolai, Bruno Colle, 
Gianfranco Saglio (consigliere 
d'amministrazione Comit), 
Giuseppe Saracini (direttore 

Generale IMI), Mario Caprile 
tucchi (presidente della Fem-

sa, società spagnola del gruppo 
Bosch), Gianfranco Vezzalini 
(dirigente Fiat). Questi consi
glieri rappresentano la nuova 
composizione del capitale so
ciale dopo la svalutazione e il 
successivo aumento del capita
le, che risulta così definita: Ele
ctrolux ha il 4 9 ^ , la Regione 
Friuli l'I 1 %, il resto è diviso tra 
Mediobanca (Cuccia è stato il 
grande artefice dell'operazione 
che ha condotto la Zanussi sot
to il controllo della multinazio
nale svedese, con l'appoggio 
della Fiat), Fiat, IMI, Crediop, 

Efibanca e famiglia Zanussi che 
conserva il 3% di azioni. 

Il salvataggio della Zanussi 
avverrà tramite l'immissione di 
200 miliardi di lire, in parte con 
l'emissione di azioni per 100 
miliardi, per il rimanente con 
l'emissione di un prestito con
vertibile che verrà del tutto 
sottoscritto dalla Electrolux. I 
nuovi azionisti hanno versato i 
tre decimi della loro quota sul
l'aumento di capitale in attesa 
che sia omologato. Risulta che 
la quota della regione Friuli sia 
stata anticipata da Medioban
ca. 

Da rilevare con sconcerto 
che i consiglieri d'amministra
zione scelti dalla Regione Friuli 
sono noti soprattutto per i loro 
legami con la DC (Cimolai) e 
con Bettino Craxi (Colle). Que
sti ha strappato al suo collega 
DC il privilegio d'essere anno
verato tra i membri dell'esecu
tivo composto da Rossignolo, 
Colle appunto, Ribohn, 
Scharp, Verri, che da gennaio 
lascerà la RIV. 

Per giungere al salvataggio 
della Zanussi da parte deU'Ele-
ctrolux il sistema bancario, so
prattutto quello italiano, ha ac
cettato dilazioni consistenti 
sull'esposizione debitoria della 
società di Pordenone (600 mi
liardi) e ha accordato contro
verse riduzioni di interessi per 
alleggerire gli oneri finanziari 
per i prossimi 7 anni, per un 
ammontare che corrispónde a 
200 miliardi di lire. 

Presto anche il dialogo 
con le imprese 
che pagano i decimali 
Lettera dell'Asap a Lama, Camiti e Benvenuto dopo la convoca
zione delle segreterie - Garavini: «Nel decreto le misure Irpef» 

ROMA — Sgombrato 11 c a m 
po da pregiudiziali e reticen
ze, l'iniziativa s indacale si è 
r imessa In moto a passo spe
dito anche sul la riforma del 
salario e della contrattazio
ne. La convocazione per 
martedì prossimo, nella sede 
della UIL, delle tre segreterie 
confederali ha s iglato la vo
lontà di dialogo. Dovrà ser
vire, h a sottol ineato ieri la 
UIL, a «valorizzare» le «Indi
cazioni convergenti» g ià 
emerse per u n a piattaforma 
che «è senza alternative», 
tanto «per u n a nuova busta 
paga» tanto «per superare i 
problemi legati al referen
d u m e al recupero del 4 pun
ti . . 

U n segnale forse ancora 

fìlù emblemat ico viene dalla 
ettera che il vice presidente 

dell'ASAP (l'Organizzazione 
dì rappresentanza delle Im
prese dell'ENI) h a scritto a 
Lama, Camit i e Benvenuto, 
nella quale si ritiene «possi

bile e utile u n incontro da 
realizzare anche in tempi 
brevissimi». A differenza 
dell'Intersind (l'altra asso
ciazione delle imprese pub
bliche), l'ASAP non ha ri
chies to che il confronto pre
l iminare avvenga con tutte 
le organizzazioni imprendi
toriali, c ioè anche con la 
Confindustrla che ha lancia
to 11 ricatto sui decimali e 
con la quale il s indacato ha 
aperto una battaglia tesa ad 
ottenere innanzitutto il rico
nosc imento del diritto dei la
voratori al punto di sca la 
mobile . 

È significativo anche che 
Fantonl abbia r ichiamato 
l 'appuntamento delle parti 
sociali al ministero del Lavo
ro sull 'occupazione, affer
m a n d o che può contribuire a 
creare le condizioni «per l'av
vio di u n confronto diretto 
tra le parti sociali sul le m a 
terie proprie del l 'autonomia 
sindacale». I n s o m m a , un 

chiaro rifiuto di ogni pastic
cio negazionale sul model lo 
del 14 febbraio di quest'an
no. 

La risposta a tambur bat
tente di Mario Colombo, del
la CISL («Siamo perfetta
mente d'accordo con l'ASAP 
e di conseguenza s iamo 
pronti a iniziare 11 confronto 
su tutti i grandi problemi di 
c o m u n e interesse»), che ri
ch iama precedenti pronun
ciamenti s ia della CGIL sia 
della UIL, indica la possibili
tà che di pari passo al la di
scuss ione interna al s inda
cato possa procedere anche 
il confronto con gli impren
ditori più disponibili a cor
retti rapporti che serva a 
chiarire le condizioni e la 
s tessa materia della succes 
s iva trattativa sul la riforma. 
Visto che la maggioranza 
delle organizzazioni impren
ditoriali paga i decimali , il 
confronto sarebbe in parten
za più che rappresentativo 

degli interessi di entrambe le 
parti. A m e n o che non ci s ia
no organizzazioni che si tira
no Indietro. In questo senso 
va chiarita la portata dell'ul
t imo pronunciamento del
l'Intersind, anche se la sigla 
ravvicinata dell'intesa sulle 
relazioni industriali tra s in
dacati e IRI sembra esclude
re preclusioni di principio 
dal tavolo dove discutere del
la struttura del salario e del
la contrattazione. 

L'iniziativa sindacale, in 
tanto , incalza sul la questio
ne dell'equità fiscale, con 
scioperi e manifestazioni in 
ogni parte d'Italia. A Vene
zia, ieri, Sergio Garavini ha 
ribadito che la riforma del-
l'IRPEF rimane «obiettivo 
centrale: finché non la otter
remo proseguiremo nel la 
mobilitazione». Anzi, nel m o 
mento in cui il governo sce
glie di fare un decreto sul 
«pacchetto Visentin!», il s e 
gretario del la CGIL h a chie
sto che li nuovo provvedi
mento Includa le misure del-
l'IRPEF, sollecitando u n 
pronunciamento in tal senso 
delle forze politiche d e m o 
cratiche. 

La CISL, intanto, ha co 
minciato (con una conferen
za s tampa di Sante Bianchi
ni, della segreteria) il conto 
al la rovescia per il 10° c o n 
gresso che si terrà a R o m a 
dal 2 al 6 luglio, con circa 
1.200 delegati. Tempi dimez
zati per il dibattito tra i 
2.940.000 iscritti ( l ' l% in m e 
n o quest'anno), ma, secondo 
la CISL, senza problemi, 
n e m m e n o sul gruppo diri
gente: «L'unità interna è e le
vatissima». 

Pasquale Cascetla 

Iri-sindacati: è quasi una svolta 
Sottoscritta un'intesa che stabilisce compiti e competenze di entrambe le parti in causa 

ROMA — Un anno e mezzo di 
gestazione, sempre sul filo della 
«rottura», ma alta fine l'intesa è 
stata raggiunta. L'Iri e il sinda
cato sono alla vigilia della firma 
di un accordo. Un'intesa che 
fissa le regole di nuove relazioni 
sociali, che stabilisce compiti, 
competenze per le imprese 
pubbliche e per il sindacato. 
Un documento che sancisce 
nuovi poteri per i consigli di 
fabbrica che d ora in poi hanno 
pieno diritto di «mettere il na
so» nelle strategie imprendito
riali, che possono dire la loro 
sull'organizzazione del lavoro, 
sui ritmi. 

L'accordo ancora non è uffi
ciale. ma si prevede che la fir
ma vera e propria avverrà mar
tedì, al massimo entro la fine 
della prossima settimana. 

Il «protocollo d'intesa» — si 
chiama così questo documento 
— è fatto, dunque. Ed è un al
tro colpo per la Confindustria, 
K r la sua politica. Ora davvero 

ssociazione degli industriali 
privati è rimasta sola a giocare 
la sua partita «muro contro mu
ro*. è rimasta sola a negare po
tere contrattuale a questo sin
dacato. Un altro smacco che 
viene a Lucchini proprio dagli 
stessi imprenditori che un me
se e mezzo fa avevano deciso di 
pagare il decimale di contin
genza. 

Ma al di là della sua rilevan
za politica, il documento è im
portante soprattutto per le 
nonne, i criteri che fìs sa. Pro
babilmente saranno in molti. 
fin da stamane, a presentare il 
«protocollo» mettendo l'accen
to solo sulla disponibilità del 
sindacato a «raffreddare» i con
flitti nelle aziende. Ma se l'im
pegno a sospendere tempora
neamente gli scioperi — sia 
chiaro: solo dietro precise ga

ranzìe di reciprocità — è sicu
ramente una novità, non meno 
rilevante sono le altre parti del 
documento. 

Innanzitutto la premessa. 
Sono poche frasi, ma significa
tive. In pratica sono messe nero 
su bianco tutte le richieste che 
da tempo avanza la federazione 
unitaria. C'è l'impegno dell'In 
a «far acquistare nuovo signifi
cato e valore al sistema delle 
partecipazioni statali», c'è la di
chiarata volontà a lavorare «per 
reindustrializzare le aree in cri
si» (cerne non ricordare che l'Iti 
gestisce l'Italsider, la siderur
gia italiana?), a sviluppare il 
Mezzogiorno, a innovare la pro
duzione. 

Se questi sono gli obiettivi, 
anche il sindacato vuole lavora
re alla loro sua realizzazione. 
Come? Con la contrattazione, 
certo, ma anche con una strut
tura nuova: i «comitati pariteti
ci». Si tratta di organismi (dove 
sono presenti il sindacato e le 
imprese), creati per ora nel set
tore dell'elettronica e della 
cantieristica ma l'intenzione è 
di estenderli a tutto il gruppo 
che hanno il compito di discu
tere, «in via preventiva», le stra
tegie economiche, industriali, i 
progetti di ristiutturazione, le 
politiche del lavoro. 

Sia chiaro: questi «comitati» 
non violano 1 autonomia con
trattuale delle parti, non sosti
tuiscono i consigli di fabbrica. 
Sono un'altra cosa, servono a 
sperimentare appunto un nuo
vo sistema di relazioni indu
striali, servono a «verificare e 
controllare le fasi attuative del
le linee programmatiche ed ela
borano proposte relative all'or
ganizzazione del lavoro e del 
mercato del lavoro». 

I «comitati», ed anche questo 
è un aspetto da sottolineare, sa

ranno messi in grado di opera
re, nel senso che i componenti 
avranno tutte le informazioni 
possibili sulle materie che do
vranno discutere. È un modo 
per dare concretezza a quel fa
moso «controllo degli investi
menti», che fino ad ora è rima
sto spesso solo nei contratti. 

Gli organismi si riuniscono 
ogni quattro mesi, ma possono 
essere convocati in qualsiasi 
momento da una delle due par
ti. Ancora, in via sperimentale, 
sono istituiti tre «comitati» re
gionali — in Liguria, Campa
nia, Lombardia — per confron
ti su problemi che investono il 
territorio. Infine per ciò che ri
guarda la consultazione c'è da 
aggiungere che sulle grandi 
questioni di politica economi
ca, Tiri si è impegnato a parlar
ne preventivamente con le con
federazioni. 

Altro capitolo, è quello degli 
strumenti per una «politica at
tiva del lavoro». Anche questa 
parte del documento sembra 
tratta pari pari da un docu
mento sindacale. C'è l'impegno 
a utilizzare la rotazione nella 
cassa integrazione, per supera
re le «zero ore», si pensa a speri
mentare i contratti di solidarie
tà, la mobilità (aziendale o ter
ritoriale), si studia come even
tualmente far fronte alle even
tuali esuberanze. E pure per 
quest'ultima voce sono previste 
garanzie precise. 

Siamo così arrivati all'ultima 
parte, quella che regola i «con
flitti aziendali» (che. c'è da cre
derci, sarà la parte che farà più 
discutere). Il «protocollo* pre
vede che laddove insorgano 
contrasti, sindacati e azienda 
s'incontrino subito per tentare 
di sbloccare la vertenza. Le 
parti hanno tre giorni di tempo 
per risolvere i problemi, e in 

questo periodo di tempo i lavo
ratori non ricorreranno a forme 
di scioperi. Passati i tre giorni, 
se le imprese e i consigli di fab
brica sono d'accordo, gli incar
tamenti passano «al livello suc
cessivo». Per essere più chiari: 
le trattative si spostano ad 
un'altra sede, alla competente 
associazione territoriale del
l'Intersind alla presenza del 
sindacato provinciale o regio
nale. Anche in questo caso, se 
s'intravede la possibilità d'in
tesa, il sindacato non ricorrerà 
alla fermata. E comunque ogni 
sciopero dovrà avere un ade
guato preavviso. D «raffredda
mento» dei conflitti è tutto qui. 

È bastato questo, però, per
ché qualcuno gridasse allo 
scandalo: il sindacato, dicono, 
si vuole trasformare in «pom
piere*. È vero l'esatto contra
rio: «Con questo accordo — di
cono alla federazione unitaria, 
senza differenza tra i sindacati 
— non è vero che ci saranno 
meno lotte. Anzi: ce ne saranno 
di più qualificate, di più mira
te. D'ora in avanti i consigli di 
fabbrica non dovranno più solo 
tamponare questa o quella fal
la. Dovranno misurarsi con 
l'insieme dei problemi azienda
li. E per farlo stavolta hanno gli 
strumenti adatti». 

L'intesa insomma è una sfi
da. Una sfida che riguarda allo 
stesso modo il sindacato e le 
imprese: saranno capaci di «go
vernare» i nuovi processi econo
mici, saranno in grado di non 
parlare più solo dei «cento ope
rai In più o in meno», ma di di
scutere di come, di che cosa 
produrre?'I firmatari dicono di 
sì. E pensare che c'è ancora 
qualcuno che si ostina a ridurre 
tutto «al costo del lavoro». 

Stefano Bocconetti 

Mediobanca in Senato 
tutti sanno e cercano 
solo di prender tempo 
Darida: proprietario è lo Stato - Goria: non è molto importan
te - Prodi: se ci fosse uno scambio... - Intanto Calabria resta 

ROMA - Il ministro delle Par
tecipazioni statali, Clelio Dari
da, è stato costretto a precisare 
un primo punto nell'affare Me
diobanca: «Lo Stato è proprie
tario di Mediobanca — ha det
to ieri alla commissione Bilan
cio del Senato — e come tale 
deve decidere se vuole nuovi 
soci e se è disposto a ridurre la 
sua presenza nel sindacato di 
controllo». Quindi il «parere» 
del governo sarà il giudizio di 
un organo esterno «ma quello 
del proprietario*. È la risposta, 
fra l'altro, alle tesi illustrate su 
Repubblica da Guido Carli, se
condo il quale la questione del
la proprietà e del controllo sono 
irrilevanti poiché esiste una di
sciplina delle attività bancarie 
ed un mercato che rendono 
eguali tutte le banche, pubbli
che e private. 

Carli non si è reso conto che 
il suo argomento può essere 
usato in senso esattamente 

contrario: ciò che è in discussio
ne non sono le regole del gioco 
ma la-nomina degli ammini
stratori di Mediobanca. Oggi lo 
Stato, in quanto proprietario, 
ha diritto di sceglierli. E se per 
i privati fa lo stesso — come 
dice Carli — non si vede pro
prio perché debbano fare dei 
sacrifici per comprarsi la mag
gioranza relativa delle azioni 
Mediobanca. 

Darida ha detto in Senato 
che ha ricevuto ai primi di di

cembre soltanto quella infor
mativa sul progetto di cui la 
Banca d'Italia era stata infor
mata da mesi. E che nessuna 
decisione è stata presa. Il mini
stro del Tesoro, Goria, conti
nua a fare campagna per la ces
sione della quota ai privati: ieri 
ha affermato che, dal momento 
che in futuro ci saranno molte 
banche d'affari del genere di 
Mediobanca (quali?) il fatto 
che l'unica ora esistente sia a 
mezzo fra Stato e privati avrà 

Interventi tedeschi sul dollaro 
ROMA — Oscillazioni fra 1906 e 1915 lire per u n dollaro 
molto richiesto dopo le notizie sul la prosecuzione di ritmi 
positivi nell 'economia statunitense. La Bundesbank è inter
venuta quando il dollaro h a superato 3,10 marchi, spendendo 
100 milioni di dollari m a con scarsi risultati. Alla vigilia la 
Bundesbank aveva annunciato per l'85 u n restringimento 
dell'obbiettivo monetario al 3-5% con u n a crescita economi
ca del 3%: 11 che vuol dire inflazione fra zero e 2%. N e m m e n o 
questo impegno a fare del marco la moneta meno inflaziona
ta del mondo ha influenzato però 1 mercati. 

MILANO — L'assicurazione 
obbligatoria per la responsa
bilità civile, megl io cono
sc iuta c o m e RC auto, h a or
mai parecchi anni di vita e 
h a b isogno di essere riforma
ta. I comunis t i hanno u n lo 
ro progetto, lo h a n n o g ià 
presentato al Parlamento e 
intendono porre la questione 
del la profonda revisione del
la RC auto al più presto. Il 
progetto di legge del PCI, che 
e s tato lungamente discusso 
ieri in u n convegno organiz
zato nell'ex Palazzo delle 
Stel l ine, punta ad alcuni 
obiettivi prioritari: avviare 
u n a politica per prevenire i 
danni provocati d a Incidenti 
automobilist ici; garantire al 
m a s s i m o gli assicurati , s ia 
attraverso u n a diversa de 
terminazione delle tariffe s ia 
c o n u n a più spedita procedu
ra per la l iquidazione dei 
danni al le persone e alle c o 
se. 

Ogni a n n o sul le strade 
m u o i o n o 10 mi la persone, 
duecentomi la rimangono fe
rite con invalidità anche per
manent i , si spendono 6.000 
miliardi per i danni derivati 
dal la concitata circolazione 
sul le strade. «TI nostro proget
to — d ice l'on. Nevio Fellcettl 
che è fra i presentatori della 
legge del PCI — chiede la co
stituzione di un apposito 
/spettorato per la prevenzione 
che promuova e stimoli la ri
cerca, nonché suggerisca tutte 
le misure che possano aumen
tare la sicurezza. Nel nostro 
Paese, solo per fare un esem
pio, non ci sono né norme né 
controlli che colpiscono coloro 
che guidano in stato dì ubria
chezza o, ancora, non c'è om
brìi di ricerca per rendere 
sempre più sicuro l'abitacolo 
dell autovettura». 

.Altro problema affrontato 
dalla proposta di legge c o 
munista: la liquidazione del 
danni . «La liquidazione dei 

Assicurazione-auto 
Proposta del PCI 
per trasformarla 
danni alle persone — dice 
l'on. Felicetti — spesso si tra
scina per anni attraverso ri
corsi e controricorsi attraver
so la magistratura ordinaria. 
Con il nostro disegno di legge 
prevediamo un percorso di
verso. L'interessato può sce
gliere l'istituto dell'arbitrato, 
in modo che in tempi certi e 
secondo criteri obiettivi, fissa
ti con apposite tabelle, si pos

sano definire le pratiche*. I n 
fine la proposta di legge del 
PCI prevede u n diverso s i 
s t e m a per la definizione del
le tariffe dell'RC auto, el imi
nando ogni possibilità di 
contrattazione da parte delle 
compagnie — come di fatto 
avviene oggi — perché gli 
aument i annual i saranno 
stabiliti sul la base del dati 
che pervengono per legge 
agli organi competenti . 

Brevi 

Calano a novembre consumi petroliferi 
ROMA — Ancora un calo a novembre dei consumi petrofifen ( -14 .2 per 
cento). Nei pnrm umici mesi dea" anno la flessione si è attestata sul 5%. 

Finanza locale, protestano amministratori 
ROMA — Sindaci e amministratori locai di ogni parte Citata si sono riuniti 
ieri mattina in Campidoglio per chiedere una decisa correzione di rotta del 
capitolo della finanziaria che riguarda la finanza locale. In particolare, gli 
amministratori che hanno partecipato a un consigSo nazionale straordinario 
della Lega deBe Autonomie, chiedono A 7% di incremento dei trasferimenti 
per tutti i Comuni o una sollecita definizione deEo status gnjndico. 

GEPI: proroga della cassa integrazione 
ROMA — Un decreto legge per prorogare di un anno la cassa integrazione a3e 
aziende GEPI sarà presentato al prossimo Consiglio dei ministri: lo avrebbe 
assicurato il sottosegretario al'Industria, Zito a una delegazione CGU.-OSL-
UIL 

Settimana di lotta al gruppo Maraldi 
BOLOGNA — Una settimana di Iona dai 17 al 23 dicembre è stata decisa dai 
coordinamenti sindaca»; Maraldi. riunitisi a Bologna. Lo stato di agnazione sì 
articolerà m scioperi e manifestazioni regionali e provinciali. L'iniziativa s»nda-
cale si riferisce afto stato degt assetti proprietari annunciati * 20 novembre 
scorso dal sottosegretario Senese e dal commissario Catapano. 

Bruno Vettraino nella segreteria FILTEA-CGIL 
ROMA — n Cons-gfio generale detta FILTEA-CGIL. riunitosi nei giorni scorsi • 
Viareggio per i definitivo avvio deOa contrattazione an»cotata, ha eietto segre
tario nazionale Bruno Vettraino. gii tìngente del dipartimento Industria dela 
CGIL, che sostituisce Mano Caccia gii nominato responsabile del'uffìcio dì 
segreteria deRa CGH-. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola -

1 4 / 1 2 
1914.95 

615.50 
208,66 
544,50 

30.593 
2271.35 
1916.75 

171.97 
1372.60 

1446 
7.714 

747.05 
87.644 

213.25 
215.885 
296,30 

11,465 
11.135 

1 3 / 1 2 
1905.72 

616.72 
201.25 

546,525 
30,672 

2282.15 
1924.30 

172.325 
1377.525 
1443.255 

7.716 
.747.215 

87.869 
213.415 
216.115 
296.635 

11.50 
11.12 

meno peso. Come Darida, ha 
ignorato la richiesta dei parla
mentari di conoscere chi sareb
bero gli effettivi compratori. E 
non ha risposto alla contesta
zione che Mediobanca non è 
una banca d'affari qualunque 
ma, di fatto, la società control
lata di Montedison e di molte 
altre società (se il progetto va 
avanti, anche delle Generali). 

Il presidente dell'IRI, Roma
no Prodi, da un lato ripete de
nuncia i pericoli di colonizza
zione estera dell'appetibile 
mercato finanziario italiano, 
dall'altra è tentato dalla possi
bilità di uno scambio. Se un po
tente gruppo estero chiedesse 
di entrare in Mediobanca por
tandovi capitali e offrendo in 
cambio uno spazio nel mercato 
finanziario nordamericano, 
Prodi vedrebbe con vantaggio 
l'operazione. 

Il sen. Rubbi, portavoce del
la DC, ha aggravato la carica di 
equivo dicendo che «l'operazio-
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Dopo breve malattia è mancata al
l'affetto dei suoi cari 

LUISA ALESSI 
v e d o v a NICCOLI 

danno il triste annuncio la figlia An
na. il figlio Bruno, i nipoti e parenti 
tutti. Le esequie si sono svolte ieri a 
Prato 
Prato, 15 dicembre 1974 

Il gruppo comunista del Consiglio di 
Quartiere 1S - Barriera di Milano sì 
stringe attorno al compagno Pino 
Bonfratello nel momento della 
scomparsa del fratello 

P I E T R O 
Torino, 15 dicembre 1984 

I compagni delle sezioni e della zona 
Barriera di Milano seno vicini al 
compagno Pino Bonfratello nel do
lore per la scomparsa del fratello 

P I E T R O 
Torino, 15 dicembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

LINA CASERIO NIERI . 
Luciana, Giovanni Vaccaro e la fa
miglia nel ricordarla con immutato 
affetto sottoscrivono in sua memoria 
per ITMud. 
Genova, 16 dicembre 1984 

ne Mediobanca deve essere di
chiarata non fattibile per il mo
mento». Per il momento, per i 
de, vuol dire forse fino a che è 
presidente il loro Fausto Cala
bria, incarcerato in seguito al
l'inchiesta sui fondi neri? La ri
chiesta del PCI per l'im«iedia-
ta sostituzione di Calabria nel
la presidenza di Mediobanca 
continua ad essere respinta. 
Tutti sembrano voler prendere 
tempo per piazzarsi in vista 
della successione mentre la so
stituzione sarebbe il modo più 
coerente di riaffermare la fun
zione di quel proprietario-as
sente che è lo Stato in questo 
affare. «C'è un problema rima
sto per ora senza risposta — ha 
dichiarato Silvano Andriani 
(PCI) — e cioè quanto pesi sul
l'intera vicenda la successione 
di Cuccia ed i possibili tentativi 
di assicurarla secondo criteri 
partitici». 

Renzo Stefanelli 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

G I U S E P P E COSENZA 
il figlio Giovanni e la nuora lo ricor
dano a quanti gli furono cari sotto
scrivendo per Vunxtà. 
Castellammare (NA), 16 dicembre 

Libero Boasso e famiglia ringrazia
no i compagni della 17' e 31* sezione 
PCI per la fraterna partecipazione al 
loro dolore per la perdita della ma
dre e indimenticabile 

GIOVANNA F R E S I 
Torino. 16 dicembre 1984 

È mancata improvvisamente, in Ci
na dove risiedeva da oltre un ven
tennio. la compagna 

P R I M E R O S E GIGLIESI 
Sieground e Stefania si stringono at
torno a Bob, Andy e Audrey in que
sto triste giorno in cui si svolgono le 
esequie a Babaoshan. 
Pechino. 16 dicembre 1934 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni 

S A N T O N I DOMIZIO 
e 

CECCHETTI ROSINA 
ì familiari nel ricordarli con affetto 
sottascrivono SO mila lire per 
IVnità. 
Genova, 16 d:r*mhre 1984 

Nel pruno anniversario della scom
parsa della compagna 

IDA CUTTICA 
%ed.POCCHETTlNO 

la figlia la ricorda con affetto e sot-' 
toscrive in sua memoria per l'Unità. 
Genova, 16 dicembre 1984 

Le compagneVamiche di via Cam-
biaso 1 e di via Vezzani in memoria 
della compagna 

MARISA POLLONI 
della sezione 14 Luglio, sottoscrivo
no 63 mila lire per VUnità.. 
Genova, 16 dicembre 1984 

€\ 


